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               Comune di Fubine 
  

       COMUNICATO STAMPA 07 MAGGIO 2026  
  
  

Domenica 17 maggio al Parco Storico Bricherasio di Fubine  

 

GIARDINI STORICI E DI 
INTERESSE BOTANICO DEL 

MONFERRATO 
 

Due tour mattutini con visita guidata gratuita nel parco e nel giardino pensile  

******  

 

“Il giardino diffuso – Alla scoperta dei giardini storici e di interesse botanico del 
Monferrato”, domenica 17 maggio, farà tappa al Parco Storico Bricherasio di Fubine, 
nell’ambito di Golosaria 2026.  L’iniziativa, promossa dal Comune di concerto con la 
Fondazione Ecomuseo della Pietra da Cantoni, cade ad un anno dal completamento 
delle opere di restauro e di riqualificazione del Seicentesco Parco. Era il 10 maggio 

2025, infatti, quando il sindaco Lino Pettazzi inaugurava gli interventi di: ricerca 
stoico-archivistica, valorizzazione del patrimonio botanico, abbattimento delle 

barriere architettoniche, illuminazione scenografica e innovazione 
multimediale/digitale.   

 
Per ricostruire la composizione del parco e del giardino pensile ai tempi dei 

Bricherasio da Cacherano (XIX e XX sec), si era reso necessario andare a consultare 
archivi e cataloghi storici, con l’obiettivo di riconoscere le permanenze del tempo 

legate alla componente botanica e ai caratteri progettuali e compositivi della 
sistemazione verde; il tutto, col coordinamento della ricercatrice Paola Gullino del 
Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari dell’Università di Torino. A 
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cura degli architetti agronomi Fulvio Pollano e Rachele Griffa erano, così, stati messi 
a dimora circa 25mila nuovi esemplari tra arbusti (3.495 appartenenti a 93 entità), 

alberi (206 appartenenti ad 82 entità), rose (53 varietà arbustive e varietà 10 
rampicanti), bulbose ed erbacee. Grazie alla collaborazione con l’ibridatore Barni, 

poi, nel giardino pensile erano state selezionate varietà di rose presenti ai tempi della 
contessa Sofia di Bricherasio, ovvero, tra il 1867 e il 1950. 

 
Tra gli interventi, anche l’installazione di un ascensore a copro tripartito, che ben si 

integra col patrimonio architettonico, nonché il ripristino della serra per scopi 
didattici e la messa in sicurezza dei vialetti, mediante la posa di materiale 

dall’aspetto naturale e al 100% riciclabile. Di notevole impatto l’illuminazione 
scenografica e tridimensionale che, curata dal lighting designer Marco Palandella, è 

stata studiata per il contenimento energetico e dell’inquinamento luminoso, oltre che 
per consentire ai vegetali di vivere il loro fitoperiodo in modo naturale. Eccezionale il 

contributo multimediale su “Arte, Storia e Natura” curato da Antonio Testa e 
Manuela Raselli, con realtà aumentata e virtuale, audio-guide e di approfondimento 
tematico (mappatura digitale biodiversità), QrCode, sito internet, booking online e 

virtual tour experience, per immergersi nelle quattro stagioni del parco e nei cunicoli 
sotterranei del palazzo. Grazie all’Intelligenza Artificiale, infine, i dipinti del Delleani 

(maestro di Sofia), prendono movimento trasmettendo pathos.   
 

Due le visite guidate nella mattinata di domenica 17: una con partenza alle ore 10 e 
l’altra alle ore 11,30, entrambe dall’infopoint Campi Cerrina (durata ore: 1,30). 

Partecipazione gratuita. Info: turismo@comunedifubine.it   


